IL GRANDE MATERIALE CARTOGRAFICO,

L’IMPDRTANZA dei manoseritti che ci ha lasciati, quasi

ordinati, il Marsili, e grande, ma maggiore & assai
I’importanza che presentano le numerose carte che ac-
compagnano alcuni di tali manoscritti o sono raccolte
in volumi.

Non si potrebbe dire il loro numero, tante esse sono:
certo non shaglia chi le dice superiori al migliaio;
quindi raccolta superba e degna d’esser fatta nota piu
che non sia.

Pochi sono i manoscritti a cui non sono aggiunte
carte; i piit ne hanno, o hanno schizzi o abbozzi di carte
o segni che dovevano pili tardi essere tradotti in carte.

Poiché il M., proprio come farebbe un geografo mo-
derno, tutte le volte che visitava un luogo per osser-
varvi fenomeni, aveva cura prima di tutto di localizzare
tali fenomeni, ed il solo mezzo per fissarli nello spazio
era quello di tracciare una carta e di segnarli nella
carta tracciata.

Non poche di queste carte, o meglio principii di carte,
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